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ANTOLOGIA 

 

La struttura narrativa 

CHE COS’È UN TESTO NARRATIVO 

La storia e il racconto. La narratologia. I due principali generi narrativi moderni: il racconto e il 

romanzo. 

LA SCOMPOSIZIONE DEL TESTO IN SEQUENZE 

La tipologia delle sequenze.  

 Michel Tournier, Lo specchio magico (Le miroir à deux faces). 

 Massimo Bontempelli, Il ladro Luca (da L’AMANTE INFEDELE) 

LA FABULA E L’INTRECCIO 

Il rapporto tra fabula e intreccio. Lo scarto fabula/intreccio: il tempo e il susseguirsi degli eventi. 

Lo scarto fabula/intreccio: il tempo e la durata degli eventi. Il ritmo narrativo.   

 Gabriel García Márquez, Il fantasma Ludovico (da DODICI RACCONTI RAMINGHI) 

LO SCHEMA NARRATIVO 

 Henry Slesar, Giorno d’esame (da GIORNO D’ESAME) 

La rappresentazione dei personaggi 

La tipologia: personaggi statici e dinamici. La caratterizzazione dei personaggi. Il ruolo dei 

personaggi. Il modo di presentare i personaggi.  

 Gustave Flaubert, Emma attraverso lo sguardo del futuro marito (da MADAME BOVARY)  

 Goffredo Parise, Donna (da SILLABARIO N. 1) 

Il narratore e patto narrativo 

AUTORE E NARRATORE I livelli della narrazione e i gradi del narratore. La collocazione del narratore 

rispetto alla vicenda: il narratore interno e il narratore esterno. Il rapporto tra l’autore e il lettore: il 

patto narrativo. 

 Alessandro Manzoni, Renzo a Milano (da I PROMESSI SPOSI) 

Il punto di vista e la focalizzazione 

Voce narrante e punto di vista. LA FOCALIZZAZIONE La focalizzazione zero. La focalizzazione interna. 

La focalizzazione esterna. La focalizzazione zero e le tecniche narrative del narratore onnisciente. 

Le tre varianti della focalizzazione interna. La focalizzazione esterna e le tecniche narrative del 

narratore impersonale. LE TECNICHE NARRATIVE INNOVATIVE DEL PRIMO NOVECENTO Il monologo 

interiore. Il flusso di coscienza.  

 James Joyce, Eveline (da GENTE DI DUBLINO) 

La lingua e lo stile 

LE FIGURE RETORICHE Le figure di significato (similitudine, metafora, simbolo, antitesi, ossimoro, 

iperbole, ironia). Le figure di posizione (enumerazione, ellissi, climax). 

La fiaba e la favola 

Che cos’è la fiaba. La fiaba come percorso di formazione. La fiaba e il mito. Le caratteristiche della 

fiaba. Che cos’è la favola. Esopo. 

 Esopo, Il lupo e l’agnello (da FAVOLE) 

 



EPICA 

 

Le caratteristiche del mito e i suoi rapporti con l’epica 

IL MITO I parallelismi tra miti di civiltà diverse. La Bibbia. Le Metamorfosi di Ovidio. 

 Bibbia, Il primo omicidio (GENESI, 4, 1-16).  

 Ovidio, La vana impresa di Orfeo (da METAMORFOSI) 

VOCI NEL TEMPO Perché Orfeo si volta? Gesualdo Bufalino: Un atto deliberato. Alida Airaghi: 

Un errore involontario.  

 Ovidio, Lo sfortunato amore della ninfa Eco (da METAMORFOSI) 

L’epica omerica 

OMERO E LA QUESTIONE OMERICA  

Una figura avvolta nel mistero. La nascita della “questione omerica”. Gli studi sull’oralità di 

Milman Parry. Una questione irrisolta. 

SCHEDE Aedi e rapsodi. Gli dei dell’epica greca e romana.  

L’ ILIADE 

La struttura. L’antefatto: la contesa e la guerra. L’argomento. La fabula e l’intreccio. Lo spazio. Il 

tempo. I personaggi. I temi. La voce narrante. Lo stile. L’opera.  

 Omero, Il proemio, la pesta, l’ira (Libro I, vv. 1-7; 43-52; 101-187) 

 Omero, Ettore e Andromaca (Libro VI, vv. 392-502) 

 Omero, La morte di Patroclo e il dolore di Achille (Libro XVI, vv. 783-861; XVIII, vv. 22-

38) 

 Omero, Il duello finale e la morte di Ettore (Libro XXII, vv. 131-166; 188-213; 250-374; 

395-404) 

L’ODISSEA 

La struttura. L’argomento. La fabula e l’intreccio. Lo spazio. Il tempo. I personaggi. I temi. La voce 

narrante. Lo stile. L’opera. 

 Omero, Il proemio (Libro I, vv. 1-21) 

 Omero, Odisseo e Calipso (Libro V, vv. 116-158; 203-224) 

 

GRAMMATICA 

 

Fonologia e ortografia 

I suoni e i segni. Le vocali. Le consonanti. Digrammi e trigrammi. La sillaba. La divisione in sillabe. 

L’accento tonico e la sillaba. Parole proclitiche ed enclitiche. L’accento grafico. L’elisione. Il 

troncamento. La punteggiatura. 

La forma delle parole  

La struttura delle parole. Parole primitive e parole derivate. Parole alterate. Parole composte.  

Il significato delle parole 

Che cos’è il significato delle parole? Significato e contesto (denotazione e connotazione; una parola, 

più significati: la polisemia). RAPPORTI DI SIGNIFICATO TRA LE PAROLE Rapporti di somiglianza: i 

sinonimi. Rapporti di opposizione: gli antonimi. Rapporti di inclusione: iperonimi e iponimi. 

Parentele di significato: famiglie di parole e campi semantici. L’omonimia. 

 

MORFOLOGIA 

 

Il verbo 

Che cos’è il verbo. La coniugazione del verbo (la persona e il numero; i tempi; i modi: finiti ed 

indefiniti). L’aspetto del verbo. Le coniugazioni. I verbi irregolari. I verbi difettivi. Il genere dei 

verbi: transitivi e intransitivi. La forma dei verbi: attivi e passivi. Dalla forma attiva alla forma 



passiva e viceversa. La forma dei verbi: i riflessivi. Verbi riflessivi impropri. Verbi intransitivi 

pronominali. Verbi e costruzioni impersonali. I verbi ausiliari. I verbi servili. I verbi fraseologici. I 

verbi predicativi e copulativi. 

Il nome 

Che cos’è il nome. IL SIGNIFICATO DEL NOME Nomi concreti e nomi astratti. Nomi comuni e nomi 

propri. Nomi individuali e nomi collettivi. LA FORMA DEL NOME Il genere (nomi maschili e 

femminili; nomi di genere comune; nomi di genere promiscuo). Il cambiamento di genere. I falsi 

cambiamenti di genere. Il numero: singolare e plurale (nomi variabili; nomi invariabili; nomi 

difettivi; nomi sovrabbondanti).  

L’articolo 

Che cos’è l’articolo. La scelta degli articoli in base alla forma. La scelta degli articoli in base al 

significato (l’articolo determinativo; l’articolo indeterminativo; l’articolo partitivo). 

L’aggettivo 

Che cos’è l’aggettivo. La funzione dell’aggettivo. L’AGGETTIVO QUALIFICATIVO Posizioni e funzioni 

dell’aggettivo qualificativo. Le classi dell’aggettivo qualificativo. La struttura dell’aggettivo 

qualificativo. I GRADI DELL’AGGETTIVO QUALIFICATIVO Il grado comparativo. Il grado superlativo. 

Forme speciali di comparativo e di superlativo. GLI AGGETTIVI DETERMINATIVI Gli aggettivi 

possessivi. Gli aggettivi dimostrativi. Gli aggettivi indefiniti. Gli aggettivi numerali (cardinali, 

ordinali, moltiplicativi). Gli aggettivi interrogativi ed esclamativi.  

Il pronome 

Che cos’è il pronome. I pronomi personali. I pronomi personali soggetto. I pronomi personali 

complemento. I pronomi personali riflessivi. I PRONOMI DETERMINATIVI I pronomi possessivi. I 

pronomi dimostrativi. I pronomi indefiniti. I pronomi interrogativi ed esclamativi. I PRONOMI 

RELATIVI Pronomi relativi misti. 

L’avverbio 

Che cos’è l’avverbio. La forma dell’avverbio. IL SIGNIFICATO DELL’AVVERBIO Gli avverbi di modo o 

qualificativi. Gli avverbi di luogo. Gli avverbi di tempo. Gli avverbi di quantità. Gli avverbi di 

valutazione o di giudizio. Gli avverbi interrogativi, esclamativi, presentativi. I gradi e l’alterazione 

dell’avverbio. 

La preposizione 

Che cos’è la preposizione. LA FORMA DELLA PREPOSIZIONE Le preposizioni proprie. Le preposizioni 

improprie. Le locuzioni prepositive.  

La congiunzione 

Che cos’è la congiunzione. La forma della congiunzione. LA FUNZIONE DELLA CONGIUNZIONE Le 

congiunzioni coordinanti. Le congiunzioni subordinanti.  

 

SINTASSI DELLA PROPOSIZIONE 

 

La frase. IL PREDICATO Il predicato verbale. Il predicato nominale. Il soggetto. L’attributo e 

l’apposizione. I complementi. I COMPLEMENTI DIRETTI Il complemento oggetto. I complementi 

predicativi. I COMPLEMENTI INDIRETTI Il complemento di specificazione. Il complemento partitivo. 

Il complemento di denominazione. Il complemento di paragone. Il complemento di materia. Il 

complemento di termine. I complementi di agente e di causa efficiente. Il complemento di fine o 

scopo. I complementi di vantaggio e di svantaggio.    

 

 

 

 

 



Gli alunni Il docente 

 
         prof. 
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NARRATIVA 

 

La narrazione storica 

La denominazione e le caratteristiche del genere. L’origine della narrativa storica: il romanzo sto-

rico dell’Ottocento. La narrazione storica dal Novecento a oggi vicina ai fatti narrati. La narrazione 

storica dal Novecento a oggi su epoche lontane nel tempo. MARGUERITE YOURCENAR  La vita. 

Memorie di Adriano. 

 SEBASTIANO VASSALLI, Il gran spettacolo del rogo (da LA CHIMERA) 

 MARGUERITE YOURCENAR, La caccia di Adriano e Antinoo (da MEMORIE DI ADRIANO) 

 

La narrazione realista 

Il termine e le forme di realismo prima del Settecento. La nascita del romanzo moderno e la ten-

denza al realismo. Il realismo ottocentesco e la ricerca della verosimiglianza. La ricerca della massi-

ma oggettività: il Naturalismo e il Verismo. L’impersonalità nella narrazione di Verga: il narratore 

corale e l’artificio della regressione. Il realismo nel Novecento e ai giorni nostri. Il realismo in Italia. 

GIOVANNI VERGA  La vita. L’approdo decisivo al Verismo.  

 GIOVANNI VERGA, La Lupa (da VITA DEI CAMPI) 

 

La narrazione psicologica 

La narrazione psicologica: definizione. Le caratteristiche della narrazione psicologica. Il romanzo 

psicologico del secondo Ottocento. La narrazione del primo Novecento e la nuova visione del mon-

do. Le caratteristiche tecniche e formali del romanzo primo-novecentesco. 

VIRGINIA WOOLF  La vita. Al faro. 

 VIRGINIA WOOLF, La signora Ramsay, (da AL FARO). 

 

POESIA 

 

Leggere poesia 

Chi parla nella poesia? Come parla la poesia? 

 SAFFO, A me pare uguale agli dei. 

 CATULLO, Amare e voler bene. 

 ORAZIO, Carpe diem. 

 NÂZIM HIKMET, Il più bello dei mari. 

 

Il testo come disegno: l’aspetto grafico 

Lo spazio bianco. Il testo come disegno. La poesia visiva nel tempo. 

 

Il testo come misura: l’aspetto metrico-ritmico 

Il verso. Il computo delle sillabe e la metrica. Le figure metriche (sinalefe, dialefe, sineresi, dieresi). 

I versi italiani. Gli accenti e il ritmo. Le cesure. L’enjambement. Le rime (rima baciata, rima alter-

nata, rima incrociata, rima incatenata (o terza rima), rima ripetuta, rima invertita, rimalmezzo e ri-



ma interna, rima ipermetra). Versi sciolti e versi liberi. Le strofe (distico, terzina, quartina, sestina, 

ottava). La strofa libera.  

Le principali forme del testo poetico  Il sonetto. La canzone.  

 

Il testo come musica: l’aspetto fonico 

Significante e significato. Le figure di suono  Allitterazione. Onomatopea. Paronomasia. Fono-

simbolismo. Omeoteleuto. Assonanza. Consonanza.  

 

Il testo come tessuto: l’aspetto lessicale  

Denotazione e connotazione. Le parole chiave e i campi semantici.  

 

Il testo come deviazione dalla norma: l’aspetto retorico 

Le figure retoriche come deviazione dalla norma. Gli usi delle figure retoriche. Le figure retori-

che di posizione  Anastrofe. Iperbato. Anafora. Anadiplosi. Iterazione. Parallelismo. Chiasmo. 

Accumulazione. Climax. Hysteron proteron. Le figure retoriche di significato  Similitudi-

ne. Metafora. Analogia. Sineddoche. Metonimia. Antitesi. Ossimoro. Iperbole. Sinestesia. Adyna-

ton. Perifrasi (o circonlocuzione). Antonomasia. Personificazione (o prosopopea). Ipallage. Ironia. 

Figura etimologica. Altre figure retoriche  Apostrofe. Preterizione. Reticenza. Litote.    

 

LE ORIGINI DELLA LETTERATURA 

 

IL CONTESTO STORICO E CULTURALE 

Entrare nel Medioevo 

Come si viveva nel medioevo: luoghi autorità, ruoli sociali  Lo spazio e e la lingua. Il 

sistema feudale. La ricchezza crescente della Chiesa. Le eresie e gli ordini mendicanti. I monaci. 

Monasteri e castelli. I chierici. I giullari.  

Il modo di concepire il mondo degli uomini del medioevo  La natura come un libro di 

Dio. I libri sulla natura. I bestiari: il modello del Fisiologo. Il simbolo e l’allegoria.  

 

LA NASCITA DELLA LETTERATURA EUROPEA IN FRANCIA 

La chanson de geste 

Definizione del genere. Argomento e destinatari. Le origini. Le opere. I temi e lo stile. L’evoluzione 

nel tempo. 

 ANONIMO, Rolando a Roncisvalle (Chanson de Roland, lasse LXXXIII-LXXXVII) 

Il romanzo cortese 

Definizione del genere e origini. L’argomento e i destinatari. Le novità dei romanzi cortesi rispetto 

alle chansons de geste. Gli autori e le opere.  

La lirica trobadorica 

Il genere e i poeti. I temi. Le forme poetiche e i modi dell’espressione. Gli autori principali. La 

diffusione della lirica trobadorica. Guglielmo d’Aquitania. 

 GUGLIELMO D’AQUITANIA, Come il ramo del biancospino. 

 

LA NASCITA DELLA LETTERATURA ITALIANA 

I volgari italiani 

Prime testimonianze scritte non letterarie del volgare. Le varietà del volgare letterario in italia. 

L’Italia nel XIII secolo 

La divisione politica dell’Italia. La città medievale e la classe borghese in ascesa. I mercanti. La 

rivalità tra i Comuni e la rivendicazione di autonomia dal potere centrale. La supremazia di Firen-

ze. 



La poesia religiosa 

Le forme della letteratura religiosa. La lauda. Francesco d’Assisi. Il genere della lauda. Lodare Dio 

in versi. Francesco d’Assisi.  

 FRANCESCO D’ASSISI, Cantico di Frate Sole (Laudes creaturarum). 

La diffusione della letteratura francese in Italia. La Scuola poetica siciliana 

La letteratura francese e provenzale nell’Italia centro-settentrionale. Diffusione della letteratura 

francese in altre arti e nella vita quotidiana. Le aree di espansione. L’Italia meridionale. Il regno di 

Sicilia Di Federico II si Svevia. La promozione di una poesia in lingua volgare. La scuola siciliana. 

Gli autori. Differenze tra la lirica trobadorica e la poesia siciliana. La trasmissione dei testi e la “ri-

ma siciliana”. La fine dell’esperienza siciliana. Jacopo da Lentini.  

 JACOPO DA LENTINI, Io m’aggio posto in core a Dio servire. 

 JACOPO DA LENTINI, Amore è uno desio che ven da’ core. 

I rimatori siculo-toscani 

La diffusione del modello siciliano nell’Italia centro-settentrionale. La novità tematica e linguistica. 

Gli autori principali. Guittone d’Arezzo. 

 GUITTONE D’AREZZO, Tuttor ch’eo dirò «gioi’», gioiva cosa.  

La poesia comico-realistica 

La divisione degli stili: tragico e comico. La poesia comico-realistica. I temi. La tradizione prece-

dente. La consapevolezza culturale dei poeti comico-realistici. Gli autori principali. Cecco Angiolie-

ri. 

 CECCO ANGIOLIERI, S’i’ fosse foco. 

 

I PROMESSI SPOSI 

 

Introduzione ai Promessi sposi  

La vita di Alessandro Manzoni. I riferimenti culturali dell’opera manzoniana: l’Illuminismo e il Ro-

manticismo. La poetica manzoniana. I promessi sposi: la genesi dell’opera; la stesura del romanzo; 

il problema della lingua; i caratteri del romanzo; il sistema dei personaggi; il sistema dei valori. 

 

Introduzione (La struttura della narrazione). Capitolo I. Capitolo II. Capitolo III. Capitolo IV. Capi-

tolo V. Capitolo VI. Capitolo VII. Capitolo VIII. Capitolo IX. Capitolo X. Capitolo XI. Capitolo XII. 

Capitolo XIII. Capitolo XIV. Capitolo XX. Capitolo XXI. Capitolo XXII. Capitolo XXIII.  Sintesi dei 

capitoli XXV, XXVI e XXX. Capitolo XXXIV.  

 

SINTASSI DELLA PROPOSIZIONE 

 

La frase. Il predicato: il predicato verbale; il predicato nominale. Il soggetto. L’attributo e l’apposi-

zione. I complementi. I complementi diretti  Il complemento oggetto. Il complemento predi-

cativo del soggetto. Il complemento predicativo dell’oggetto. I complementi indiretti  Il com-

plemento di specificazione. Il complemento partitivo. Il complemento di denominazione. Il com-

plemento di paragone. Il complemento di materia. Il complemento di termine. Il complemento 

d’agente e di causa efficiente. Il complemento di causa. Il complemento di fine o scopo. Il com-

plemento di vantaggio o di svantaggio. I complementi di tempo. I complementi di luogo. Il com-

plemento di origine o provenienza. Il complemento di allontanamento o separazione. Il comple-

mento di mezzo. Il complemento di modo. Il complemento di compagnia e di unione. Il comple-

mento di qualità. Il complemento di argomento. Il complemento di limitazione. Il complemento 

concessivo. Il complemento di abbondanza e di privazione. I complementi di stima e di prezzo. I 

complementi di colpa e di pena. Il complemento d’età. I complementi di quantità.    

 



SINTASSI DEL PERIODO 

 

Il periodo. La struttura del periodo. La proposizione principale. Le proposizioni coordinate. Le pro-

posizioni subordinate. La proposizione soggettiva. La proposizione oggettiva. La proposizione di-

chiarativa. La proposizione interrogativa indiretta. Le proposizioni relative proprie e improprie. La 

proposizione condizionale. Il periodo ipotetico. La proposizione finale. La proposizione causale. La 

proposizione temporale. La proposizione concessiva. La proposizione comparativa. La proposizione 

modale. La proposizione strumentale. La proposizione consecutiva. La proposizione avversativa.  

 

VERSO LA PROVA INVALSI DI ITALIANO 

 

Prova 1 

TESTO A Imparate a cucinare ● TESTO B  Gite ai musei ● TESTO C [TO]Bike: un servizio nelle mani 

dei cittadini ● TESTO D Olimpiadi di italiano ● GRAMMATICA ● COMPLETAMENTO Il cyberbulli-

smo. 

 

Prova 2 

TESTO A Due bacchette magiche ● TESTO B  Una primavera felice ● TESTO C La lettura nelle fami-

glie italiane ● TESTO D Il punto ha cambiato significato? ● GRAMMATICA ● COMPLETAMENTO 

L’inquinamento urbano. 

 

Prova 3 

TESTO A Lezioni di vita ● TESTO B  Dal lato della strada ● TESTO C Da dove viene il pane che man-

giamo? ● TESTO D La verità sulle auto «che si guidano da sole» ● TESTO E Campi internazionali di 

volontariato ● GRAMMATICA ● COMPLETAMENTO La regola dei cinque secondi. 

 

Prova 4 

TESTO A L’importanza del sonno ● TESTO B  il «noi» di Cabras ● TESTO C Sempre assorto in me 

stesso e nel mio mondo ● TESTO D Pagati per giocare a videogames. Ecco come ● TESTO E Il boso-

ne di Higgs ● GRAMMATICA ● COMPLETAMENTO Un mondo senza zanzare? 

 

Prova 5 

TESTO A I muffin al cioccolato ● TESTO B  Il gesto che cambiò tuto tra noi ● TESTO C Sherlock Bar-

man ● TESTO D Bambini tecnologici ● TESTO E La scienza è noiosa? ● GRAMMATICA ● COMPLE-

TAMENTO Un videogame reale: l’escape room. 

 

 

 
Gli alunni Il docente 
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I GRADI INTENSIVI DELL’AGGETTIVO E DELL’AVVERBIO  

Il comparativo di uguaglianza e di minoranza. Il comparativo di maggioranza in -ior, -ius. Tradu-

zione del secondo termine di paragone. Il superlativo. Il complemento partitivo in dipendenza dal 

superlativo relativo. Particolarità sull’uso del comparativo: comparativo latino al posto del superla-

tivo relativo italiano nel paragone fra due termini; il comparativo assoluto. Comparazione tra due 

aggettivi o tra due avverbi. Particolarità nella formazione del comparativo e del superlativo: 

aggettivi in -er; aggettivi in -ĭlis; aggettivi in -dĭcus, -fĭcus, -vŏlus; aggettivi in -ĭus, -ĕus, -ŭus; 

comparativi e superlativi con temi diversi da quello positivo; comparativi e superlativi suppletivi; 

superlativi formati con prefissi. I gravi dell’avverbio: formazione dell’avverbio di grado positivo; 

formazione dell’avverbio di grado comparativo e superlativo; forme particolari di comparativo e 

superlativo dell’avverbio. 

 

I NUMERALI 

Numerali cardinali: la declinazione dei numerali cardinali (unus, -a, -um; duo, duae, duo; tres, 

tria; milia); osservazioni sui numerali cardinali; osservazioni sulla numerazione. Numeri ordinali: 

come si usano i numerali ordinali; gli ordinali “primo” e “secondo” in latino. 

 

I PRONOMI  

Il pronome relativo qui, quae, quod. Concordanza del pronome relativo. Pronomi e aggettivi 

interrogativi: l’interrogativo quis?, quid?; l’interrogativo qui?, quae?, quod?; l’interrogativo uter?, 

utra?, utrum?; altri interrogativi (qualis?, quale?; quantus?, quanta?, quantum?; quot?; quotus?, 

quota?, quotum?). Pronomi e aggettivi indefiniti: indefiniti con senso positivo; indefiniti con senso 

negativo.  

 

IL VERBO 

Coniugazione del verbo sum. I composti di sum. Prosum, prodes, profui, prodesse. Possum, potes, 

potui, posse. Le quattro coniugazioni regolari attive e passive. Il passivo impersonale. I verbi depo-

nenti. I verbi semideponenti. I verbi in -io “a  coniugazione mista”. La coniugazione perifrastica at-

tiva. La coniugazione perifrastica passiva. I verbi anomali. Il verbo fero. Il verbo volo e i suoi com-

posti nolo e malo. Il verbo eo. Il verbo fio. 

 

SINTASSI DEI CASI 

Riepilogo dei complementi studiati nell’anno precedente. Il genitivo e l’ablativo di qualità. Il 

complemento di vantaggio o svantaggio. La costruzione di doceo.  

NOMINATIVO Il doppio nominativo. Costruzione del verbo videor: costruzione personale; costru-

zione impersonale. Costruzione dei verbi dicor, narror, feror, trador. Costruzione personale dei 

verbi iubeor, prohibeor, vetor, sinor.  

 

SINTASSI DEL VERBO 

Congiuntivo esortativo. Congiuntivo desiderativo: velim, nolim, malim (desiderio realizzabile); vel-

lem, nollem, mallem (desiderio irrealizzabile). Imperativo negativo. Uso dell’infinito in proposizio-

ni di pendenti: la proposizione infinitiva; uso dei tempi dell’infinito nelle proposizioni infinitive; la 



proposizione infinitiva soggettiva; la proposizione infinitiva oggettiva. Ablativo assoluto. Forme 

particolari di ablativo assoluto. Il gerundio. Il gerundivo. Passaggio dalla costruzione del gerundio a 

quella del gerundivo. Il gerundivo nella coniugazione perifrastica passiva. Il supino attivo e passivo.  

 

SINTASSI DEL PERIODO 

La consecutio temporum. La proposizione finale. La proposizione consecutiva. Il costrutto del cum 

e il congiuntivo. La proposizione interrogativa diretta. La proposizione interrogativa indiretta. Il 

periodo ipotetico con l’apodosi indipendente. 

 

ARGOMENTO DI CIVILTÀ 

La favola: Fedro 

La vita e la cronologia dell’opera. Il modello e il genere della “favola”. I contenuti e le caratteristiche 

dell’opera. 

 Fabulae, III, 7 - Il lupo magro e il cane grasso 

 Fabulae, IV, 3 - La volpe e l’uva. 
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Niccolò Machiavelli 

La vita. L’epistolario. Il Principe: la genesi e la composizione dell’opera; i generi e i precedenti 

dell’opera; la struttura e i contenuti. I Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio: i contenuti e il 

problema del genere; i rapporti tra Discorsi e Principe e l’ideologia politica dell’autore. Il pensiero 

politico nel Principe e nei Discorsi: teoria e prassi; la politica come scienza autonoma; il metodo; la 

concezione naturalistica dell’uomo e il principio dell’imitazione; il giudizio pessimistico sulla natu-

ra umana; l’autonomia della politica dalla morale; lo Stato e il bene comune; virtù e fortuna; reali-

smo scientifico e utopia profetica; la lingua e lo stile. La Mandragola. 

 Lettere, L’esilio all’Albergaccio e la nascita del Principe: la lettera a Francesco Vettori del 

10 dicembre 1513.  

 Principe, cap. XV (Di quelle cose per le quali gli uomini, e specialmente i principi, sono lo-

dati o vituperati).  

 Principe, cap. XXV (Quanto possa la fortuna nelle cose umane e in che modo occorra resi-

sterle). 

 Visione in DVD della Mandragola.  

 

Francesco Guicciardini 

La vita. I Ricordi: la visione della realtà; la genesi e i caratteri dell’opera; i ricordi come “anti-

trattato” e l’elogio del «particulare». 

 Ricordi, 6 (L’individuo e la storia). 

 Ricordi, 30, 117 (Gli imprevisti del caso). 

 Ricordi, 11, 60, 61, 134, 160, 176 (Le «varie nature degli uomini») 

 

L’ETÀ DEL BAROCCO E DELLA SCIENZA NUOVA 

Il Barocco 

LE IDEE E LE VISIONI DEL MONDO - Significato e impiego del termine “barocco”. La predominanza 

del senso della vista. Analogia, metafora e “concetto”. LA LIRICA BAROCCA - Meraviglia concetti-

smo e metafora nella lirica barocca: la rottura del canone classico e petrarchesco; il gusto del pub-

blico come criterio guida del poeta; il fine della poesia è meravigliare; la funzione conoscitiva della 

metafora. LA LIRICA IN ITALIA - Marino e marinisti: varietà di temi nella lirica amorosa.   

Giovan Battista Marino 

La vita. Le ragioni del successo. Le modalità operative: la variazione ingegnosa e l’arte di «leggere 

col rampino». Dalla Lira all’Adone. Adone: i caratteri dell’opera; la fortuna. 

 Lira, Onde dorate. 

Galileo Galilei 

La vita. L’elaborazione del pensiero scientifico e il metodo galileiano. Le epistole. Il Sidereus 

nuncius. Il Saggiatore. Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo. Lo stile e il linguaggio.  

 Lettere, Lettera a Benedetto Castelli Pisa (21 dicembre 1613).  

 

L’ETÀ DELLA RAGIONE 

La lirica arcadica  

Il modello petrarchesco. Una poesia autoreferenziale e d’occasione. Il tema pastorale. 



L’ILLUMINISMO 

Il concetto di “Illuminismo”. Cosmopolitismo, filantropismo e deismo. Il sensismo. Le radici cultu-

rali e sociali. L’illuminismo in Francia: l’Enciclopedia e il philosophe.  

L’Illuminismo in Italia 

I caratteri distintivi dell’Illuminismo in Italia. La condizione dell’intellettuale. Milano e Napoli. 

L’Accademia dei Pugni e “Il Caffe”. La polemica antipurista. Cesare Beccaria: Dei delitti e delle pe-

ne. 

 Cesare Beccaria, Dei delitti e delle pene, capp. XII e XXVIII (Contro la tortura e la pena di 

morte, verso un governo “illuminato” dello Stato) 

 

Carlo Goldoni 

La vita. La visione del mondo: Goldoni e l’Illuminismo. La riforma della commedia: il declino della 

Commedia dell’Arte; «mondo» e «teatro», dalla “maschera” al “carattere”; il rapporto tra caratteri 

e ambienti: la commedia borghese; il significato del distacco dalla Commedia dell’Arte; una riforma 

graduale; l’accrescimento delle parti scritte, l’eliminazione delle maschere e le opposizioni alla 

riforma. L’itinerario della commedia goldoniana: la prima fase: la celebrazione del mercante; la 

seconda fase: incertezze e soluzioni eclettiche; i testi più maturi; la fase parigina. La locandiera.  

 Visione in DVD de La locandiera. 

 

Giuseppe Parini 

La vita. Parini e gli illuministi: la ricerca della «pubblica felicità»; l’atteggiamento verso l’Illumini-

smo francese; le posizioni verso la nobiltà; i dissensi dall’Illuminismo lombardo; la critica alla 

letteratura utilitaristica; l’interesse per le teorie fisiocratiche; Parini, riformista moderato. Le prime 

odi e la battaglia illuministica: cronologia ed edizioni delle odi; le odi “illuministiche”; le novità 

formali di ispirazione sensistica; l’eredità classica. Il Giorno: i caratteri del poemetto: il Mattino e 

Mezzogiorno; gli strumenti della satira; la pluralità di piani; le favole; l’ambiguità verso il mondo 

nobiliare; le scelte stilistiche; l’ultimo Parini: la delusione storica; Parini neoclassico; il Vespro e la 

Notte; la sfiducia nelle istanze riformistiche; gli aspetti neoclassici. 

 Dal Giorno, Il Mezzogiorno, vv. 497-556 (La «vergine cuccia»). 

 

Vittorio Alfieri 

La vita. I rapporti con l’Illuminismo: l’insofferenza verso il razionalismo scientifico; il rifiuto del 

progresso economico dei “lumi”. Le idee politiche: l’individualismo alfieriano; l’odio contro la ti-

rannide e il potere; la libertà astratta; titanismo e pessimismo. Della tirannide. La poetica tragica: 

le ragioni della scelta tragica; la struttura della tragedia alfieriana; la disciplina classica; testo tra-

gico e rappresentazione. Saul: l’eroe abnorme; lo scontro con il trascendente; l’interiorizzazione del 

conflitto tragico. 

 Saul, Atto II, scena I, vv. 86-121 (Il dissidio interiore di Saul). 

 

IL CONTESTO STORICO TRA ETÀ NAPOLEONICA E RESTAURAZIONE  

Neoclassicismo e Preromanticismo in Europa e in Italia 

Le premesse del Neoclassicismo. I vari aspetti del Neoclassicismo. Il Preromanticismo. Le radici 

comuni. 

 

Foscolo 

La vita. La cultura e le idee: le componenti classiche, preromantiche e illuministiche; il materiali-

smo; la funzione della letteratura e delle arti. Le Ultime lettere di Jacopo Ortis: il modello del Wer-

ther; la delusione storica. Le Odi e i Sonetti. Dei sepolcri: l’argomento; le caratteristiche del discor-

so poetico.  Le Grazie: la genesi dell’opera e il suo disegno concettuale; la poesia civile delle Grazie.  



 dai Sonetti, A Zacinto. 

 dai Sonetti, In morte del fratello Giovanni. 

 Dal carme Dei Sepolcri, vv. 1-90. 

 

L’ETÀ DEL ROMANTICISMO 

Il Romanticismo: nuova sensibilità e nuova cultura 

Origine del termine “Romanticismo”. Aspetti generali del Romanticismo europeo: le tematiche 

“negative”; i temi del Romanticismo europeo: il rifiuto della ragione e l’irrazionale; inquietudine e 

fuga dalla realtà presente; il Romanticismo “positivo”. La concezione dell’arte e della letteratura nel 

Romanticismo europeo: la poetica classicistica; la poetica romantica. 

Il movimento romantico in Italia 

La polemica con i classicisti. La poetica dei romantici italiani. La Lettera semiseria di Grisostomo. 

 

Manzoni 

La vita. Le idee. La poetica. Gli scritti di poetica: la Lettre à M. Chauvet e la Lettera sul Roman-

ticismo. Cenni sugli Inni Sacri, le tragedie e i Promessi sposi.  

 

Il Purgatorio della Commedia dantesca 

La struttura del Purgatorio. 

o Canto I 

o Canto II,  

o Canto III 

o Canto V 

o Canto VI 

o Canto VIII 

o Canto XVI 

o Canto XXIX (sintesi) 

o Canto XXX 
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Marco Tullo Cicerone 

La vita. Le ORAZIONI: orazioni giudiziarie; orazioni deliberative; i caratteri delle orazioni ciceronia-

ne. Le OPERE RETORICHE: il De oratore; il Brutus e l’Orator. Le OPERE FILOSOFICO-POLITICHE: il De 

republica; il De legibus. Le OPERE FILOSOFICHE: gli Academici; il De finibus bonorum et malorum e 

le Tusculanae disputationes; le opere di filosofia della religione (De natura deorum, De divinatio-

ne, De fato); il Cato Maior de senectute e il Laelius de amicitia; il De officiis; il pensiero e lo stile 

nelle opere filosofiche. Gli epistolari. 

L’attacco a Clodia 

 Pro Caelio, 30-32 (Le false accuse di un’amante abbandonata). 

 Pro Caelio, 47-50 (La vita vergognosa dell’amica di tutti). 

  

L’età di Augusto: il contesto storico e culturale 

La politica culturale di Augusto: cultura e arte fra sviluppo e propaganda; la letteratura dell’età 

augustea: i temi; il rapporto tra i letterati e lo Stato. Sviluppi dell’estetica alessandrina nella  poesia 

augustea. Il circolo di Mecenate. Gli altri promotori di cultura. 

 

Publio Virgilio Marone 

La vita. La cronologia delle opere. Le Bucoliche: i modelli e la poetica; i contenuti; i temi. Le 

Georgiche: la struttura; i modelli e il messaggio; i caratteri; i contenuti; i temi. L’Eneide: la 

struttura, il rapporto con l’epica latina e i contenuti; il rapporto con in modelli; il protagonista; il 

messaggio. 

 Bucolica, I, vv. 1-83 (Melibeo e Titiro, i pastori-contadini). 

 Georgiche, I, vv. 118-146 (La teodicea del lavoro). 

 Eneide, I, vv. 1-11 (Il proemio).  

 Eneide, IV, vv. 54-89 (I sintomi dell’innamoramento di Didone). 

 

Quinto Orazio Flacco 

La vita e la cronologia delle opere. Le Satire: la poetica della “satira”; i caratteri delle Satire 

oraziane; il messaggio; lo stile. Le Odi: la poetica delle Odi; il rapporto con i modelli; i contenuti; lo 

stile. L’Ars poetica. 

La filosofia gnomica: come combattere la fuga inesorabile del tempo 

 Carmina, I, 9 - Vides ut alta ste nive candidum (Lascia il resto agli dèi). 

 Carmina, I, 11 - Tu ne quaesieris, scire nefas, quem mihi, quem tibi (Carpe diem). 

 Carmina, II, 14 - Eheu fugaces, Postume, Postume (La fuga inarrestabile del tempo). 

 

I poeti elegiaci 

Le origini dell’elegia latina. Cornelio Gallo e gli Amores. 

Tibullo - La vita e la cronologia delle opere. Le elegie del I libro. Le elegie del II libro. I caratteri 

della poesia tibulliana. La lingua e lo stile. Il III libro del Corpus Tibullianum. 

 Corpus Tibullianum, I, 1, vv. 45-78 (L’ideale di vita elegiaco). 

Properzio - La vita e la cronologia delle opere. Le elegie del I libro. Le elegie del II libro. Le elegie 

del III libro. Le elegie del IV libro. Le caratteristiche dell’arte properziana e la sua evoluzione.  



Publio Ovidio Nasone 

La vita e la cronologia delle opere. Gli Amores: il genere; i caratteri. Le Heroides: il genere; i 

caratteri. L’Ars amatoria: il genere; i contenuti; i caratteri. Le Metamorfosi: il genere; i contenuti; 

la struttura; il rapporto con i modelli; i caratteri. 

 

Tito Livio 

La vita. Gli Ab urbe condita libri: la struttura e i contenuti. Il metodo di Livio. Lo scopo dell’opera.  

 

Aspetti linguistici 

Recupero e analisi dei principali costrutti sintattici presenti nei brani tradotti.  
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